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“La lotta alla criminalità transnazionale e al terrorismo è una responsabilità europea comune. 
Dobbiamo intensificare la stretta su forme di criminalità organizzata quali la tratta degli esseri 
umani, il contrabbando e la criminalità informatica. Dobbiamo contrastare la corruzione, così 
come dobbiamo combattere il terrorismo e la radicalizzazione - seppur sempre nell’assoluto 
rispetto dei diritti e valori fondamentali, compresi i diritti processuali e la protezione dei dati 
personali”. 

Jean-Claude Juncker, allora candidato alla presidenza della Commissione,  
“Orientamenti politici per la prossima Commissione”, 15 luglio 2014.

Gli europei si aspettano, giustamente, che la loro Unione li protegga. Per la Commissione Juncker la sicurezza è stata una 
priorità assoluta fin dal primo giorno. Abbiamo adottato misure decisive per impedire ai terroristi di accedere ai mezzi 
necessari a compiere attentati, per consentire lo scambio di informazioni tra Stati membri, per proteggere i cittadini europei 
online e per gestire meglio le nostre frontiere.

sono ancora in discussione, in attesa di essere adottate dal 
Parlamento europeo e dal Consiglio.

sono state approvate dal Parlamento europeo e dal Consiglio 
dell’Unione europea
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SCAMBIARE INFORMAZIONI

Un’efficace condivisione delle informazioni è un elemento fondamentale per la sicurezza e la gestione delle frontiere, nonché 
per la lotta contro il terrorismo. Grazie all’impegno della Commissione per accrescere la consapevolezza e individuare soluzioni 
pratiche, lo scambio di informazioni è aumentato in modo significativo e gli Stati membri utilizzano molto più spesso le 
banche dati, come il sistema d’informazione Schengen.

Il sistema d’informazione Schengen — il sistema più utilizzato per lo scambio di informazioni per la gestione delle frontiere 
e la sicurezza in Europa

contiene oltre 82 milioni 
di segnalazioni 
al 31 dicembre 2018

è stato consultato più di 

6,1 miliardi di volte 
nel 2018 — con un aumento del 200 % 
rispetto al 2014

Iniziative ancora in attesa dell’approvazione delle due istituzioni:
•	 procura europea per combattere il terrorismo transfrontaliero

•	 miglioramento dell’accesso transfrontaliero alle prove elettroniche

Iniziative approvate dal Parlamento europeo e dal Consiglio:
•	 legge sulla lotta al terrorismo

•	 norme che limitano l’accesso alle armi da fuoco

•	 revisione delle norme antiriciclaggio

•	 maggiore sicurezza delle carte d’identità

•	 accesso alle informazioni finanziarie nelle indagini penali

•	 restrizioni all’immissione sul mercato e all’uso di precursori di 
esplosivi

iniziative legislative 
principali sono state 
presentate dalla 
Commissione Juncker
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TOGLIERE AI TERRORISTI I MEZZI PER AGIRE

Negli ultimi quattro anni la Commissione ha adottato una serie di importanti iniziative per rafforzare le norme in materia di 
sicurezza in tutta l’UE e impedire l’accesso dei terroristi a denaro, armi da fuoco e sostanze che potrebbero essere utilizzate 
per compiere attentati.

Grazie a una nuova legge sulla lotta al terrorismo, azioni di matrice terroristica quali i  viaggi all’estero, 
il rientro o gli spostamenti nell’UE finalizzati a compiere atti terroristici, l’addestramento a fini terroristici e  il 
finanziamento del terrorismo, sono ora considerate reati e vengono punite severamente in tutta Europa.

La Commissione ha inoltre rafforzato il controllo sulle armi da fuoco detenute legalmente nell’UE. Le nuove 
norme rendono più difficile l’acquisto di armi ad alta capacità e limitano l’accesso a sostanze chimiche che 
potrebbero essere utilizzate per fabbricare esplosivi artigianali.

Terroristi e criminali cercano costantemente espedienti quali l’uso di false identità e l’apertura di molteplici conti 
bancari, che rappresentano un rischio per la sicurezza dell’intera UE. Eliminare le fonti di finanziamento del 
terrorismo, combattere il riciclaggio di denaro e la frode documentale sono tra i metodi più efficaci per 
reprimere il terrorismo e le attività criminali.



PROTEGGERE GLI EUROPEI ONLINE

Gli attacchi informatici che di recente hanno colpito infrastrutture fondamentali in tutto il mondo dimostrano che 
dobbiamo investire di più nel campo della cibersicurezza. Potenziando la sua risposta agli attacchi informatici - 
tramite l’agenzia dell’UE per la cibersicurezza, le certificazioni dei prodotti digitali e un piano per reagire ad 
attacchi su larga scala - l’UE sarà più preparata a far fronte a queste nuove sfide.

Iniziative ancora in attesa dell’approvazione delle due istituzioni:
•	 rimozione dei contenuti terroristici online

•	 rete di centri nazionali di coordinamento in materia di 
cibersicurezza

Iniziative approvate dal Parlamento europeo e dal Consiglio:
•	 regolamento sulla cibersicurezza

•	 lotta contro le frodi e le falsificazioni di mezzi di pagamento 
diversi dai contanti

•	 norme aggiornate sul finanziamento dei partiti politici

iniziative legislative 
principali sono state 
presentate dalla 
Commissione Juncker
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Iniziative ancora in attesa dell’approvazione delle due 
istituzioni:

•	 rafforzamento del sistema d’informazione visti

•	 revisione del sistema Eurodac

Iniziative approvate dal Parlamento europeo e dal Consiglio:
•	 rafforzamento del sistema d’informazione Schengen

•	 rafforzamento dell’agenzia eu-LISA

•	 potenziamento del sistema europeo di informazione sui casellari 
giudiziari (sistema ECRIS-TCN)

•	 interoperabilità dei sistemi di informazione dell’UE in materia di 
sicurezza, frontiere e migrazione

iniziative legislative 
principali sono state 
presentate dalla 
Commissione Juncker
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La Commissione si sta adoperando per colmare le lacune informative e  permettere che i  sistemi 
d’informazione dell’UE lavorino all’unisono, affinché le guardie di frontiera e  la polizia ottengano le 
informazioni di cui hanno bisogno non appena ne hanno bisogno. Nel dicembre 2017 la Commissione ha proposto 
nuove misure per realizzare la piena interoperabilità dei sistemi di informazione dell’UE per la gestione della 
sicurezza, delle frontiere e della migrazione, al fine di consentire lo scambio di informazioni e la condivisione dei 
dati tra i sistemi. In tal modo le guardie di frontiera e i funzionari di polizia avranno accesso alle informazioni 
giuste proprio quando e dove ne hanno bisogno.

Adesso spetta agli Stati membri assicurare la piena applicazione delle norme vigenti, come quelle sul codice 
di prenotazione adottate nel 2016. Questi dati sono essenziali per identificare viaggiatori ad alto rischio 
precedentemente sconosciuti alle autorità di contrasto e per facilitare la scoperta delle reti criminali.

Negli ultimi due anni la Commissione ha preso iniziative volte a contrastare la radicalizzazione, anche quella online. 
La Rete per la sensibilizzazione alla radicalizzazione riunisce operatori provenienti da tutti gli Stati membri 
per elaborare le migliori pratiche e li dota delle competenze necessarie ad affrontare l’estremismo violento. Le 
iniziative dell’UE per contrastare la propaganda terroristica e la radicalizzazione online stanno dando 
risultati. Nel 2015 la Commissione ha lanciato il Forum dell’UE su Internet che riunisce i governi, Europol 
e le principali aziende tecnologiche e di social media per garantire che i contenuti illeciti, inclusa la propaganda 
terroristica, siano cancellati il più rapidamente possibile. Nel marzo 2018 la Commissione ha adottato una 
raccomandazione sulle misure per contrastare efficacemente i contenuti illegali online, con particolare attenzione 
ai contenuti terroristici, e nel settembre 2018 ha proposto una normativa diretta a garantire la rimozione dei 
contenuti terroristici entro un’ora.



INVESTIRE NELLA SICUREZZA DELL’EUROPA

I finanziamenti dell’UE sono uno strumento importante per aiutare gli Stati membri a proteggere meglio 
i loro cittadini. Dal 2014 l’UE ha investito quasi 3 miliardi di € nella sicurezza dell’Europa, proteggendo 
le nostre frontiere, combattendo la criminalità organizzata e il terrorismo e cercando nuove soluzioni in 
materia di sicurezza. Per il prossimo periodo di bilancio 2021-2027, la Commissione propone di aumentare 
considerevolmente i finanziamenti per la sicurezza a 4,8 miliardi di €.

4,8 miliardi 
di €
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PROTEGGERE LE NOSTRE FRONTIERE

In uno spazio di libera circolazione, senza frontiere interne, 
la gestione delle frontiere esterne dell’Europa deve 
essere una responsabilità condivisa. Dobbiamo sapere chi 
attraversa le nostre frontiere comuni e renderle realmente 
sicure.

Iniziative approvate dal Parlamento europeo e dal Consiglio:
•	 sistema di ingressi/uscite

•	 ETIAS

•	 rafforzamento della guardia di frontiera e costiera europea

iniziative legislative 
principali sono state 
presentate dalla 
Commissione Juncker
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Istituita nel 2016 sulle fondamenta di Frontex, l’Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera 
è oggi al centro dell’attività dell’UE volta a sostenere gli Stati membri nella protezione delle frontiere esterne. Nel 
marzo 2019 il Parlamento europeo e il Consiglio hanno approvato la proposta della Commissione di rafforzare 
ulteriormente la guardia di frontiera e  costiera europea e  di dotare l’Agenzia di un corpo permanente di 
10 000 guardie di frontiera da creare entro il 2027 per garantire che gli Stati membri possano contare in 
ogni momento sul pieno sostegno operativo dell’UE. L’Agenzia avrà inoltre un mandato più forte in materia di 
rimpatri e collaborerà più strettamente con i paesi terzi, compresi quelli al di là del vicinato immediato dell’UE. 
Questo rafforzamento conferirà all’Agenzia il livello di ambizione adeguato per rispondere alle sfide comuni cui 
l’Europa deve far fronte nella gestione della migrazione e delle frontiere esterne.

Nessun viaggiatore attraverserà le frontiere dell’UE senza essere identificato, poiché sia i cittadini dell’UE che 
quelli di paesi terzi sono ora sottoposti a controlli sistematici in tutte le banche dati pertinenti. La Commissione 
ha inoltre rafforzato l’attuale sistema d’informazione Schengen per individuare meglio i criminali pericolosi 
e i terroristi e ha creato nuovi sistemi, come il sistema di ingressi/uscite per migliorare la qualità e l’efficienza 
dei controlli di frontiera e  il sistema europeo di informazione e  autorizzazione ai viaggi (ETIAS) per 
rafforzare i controlli di sicurezza sui viaggiatori esenti dall’obbligo del visto.

Rendere sicure le frontiere comuni e sapere chi le attraversa

Nuovo corpo permanente 
dell’Agenzia europea 
della guardia di 
frontiera e costiera 

(10 000 guardie 
di frontiera) da introdurre entro 
il 2027

Nessun viaggiatore dell’UE 
attraverserà le frontiere dell’Unione 

senza essere sistematicamente 
controllato


